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Esce tuttì i giorni, eccettuati i festi 







Si progano i signori Soci che 
si trovano in arretrato, a spe 
dire i relativi importi colla mas- 
sima sollecitudine. ò 
L’ Amministrazione 


del « GIORNALE DI UDINE » 


È 


UDINE, 5 LUGLIO. 


La marea liberale continua in Francia a montare 
e ne è una prova novella la interpellanza che, a 
quanto si afferma, il signor Domiral ed altri mem- 
bri della maggioranza del Corpo Legislativo inten 
dono fare at Governo, allo scopo di conseguire che 
il paese abbia una parte più ampia nel Governo di 
sè medesimo, Si tratta di rendere il Corpo Legi- 
slativo una istituzione che possa esercitare un serio 
controllo, di ristabilire |’ indirizzo in risposta al di- 
scorsu del trono, di estendere maggiormente il di- 
ritto d’ interpellanza e di emenda. Questo intendi. 
mento presenta ora una ianto maggiore importanza 
inquantochè viene a dimostrare che la maggioranza 
del nuovo Corpo Legislativo, lungi dall’osteggiare le 
idee del terzo partito che. non vuole rivoluzio- 
ni ma libertà, non. barricate ma progresso, ac- 
corda loro tutto il suo appoggio e le prende sulto 
il suo patrocinio. Se dunque quanto viene riferito si 
avvera, il secondo impero napoleonico sta per en- 
trare in una nuova fase della sua politica interna; 
e ch’'esso comprenda il bisogno di trattare la mag- 
gioranza con molto riguardo, lo prova il fatto che 
Jo sì annunzia dispostissiamo ad accettare la progettata 
interpellanza. 

1 giornali di Vienna si occupano del ritiro tem- 
x. porario del conte Bismark dagli affari. Singolare in 
fj questa faccenda è, che mentre il ministro presidente 
prussiano Bismark è ammalato, il ‘cancelliere della 
confederazione germanica Bismark è sano, gizcchè 
esso abbandona per motivi di salute ad ‘altri gli 
affari interni della Prussia, ciocchè non gli impedi- 
sce di continuare a dirigere la parte più importante 
della politica prussiana, quella che ha per meta la 
grandezza ed unità della Germania. Qualche organo 
della stampa alemanna crede che Bismark sia stanco 
di fottere col partito influente alla’ Sprea, più ass0- 
tutista di lui, al quale egli ora abbandona gli affari 
per convincere il re e la Prussia che i codini feu- 
dali, nell’ era nostra non possono essere buoni che 
a guastare e non a migliorare le condizioni degli 
Stati. Se re Guglielmo vuole progredire nella via 
apertagli dalla vittoria di Konigràtz, egli deve cir- 
condarsi di vomini illuminati e popolari, e questi 
non sono rinvenibili nei saloni aristocratici di Ber- 
lino, ma nelle file dei nazionali liberali, 

Da Parigi si è telegrafato che le differenze franco-bel- 
giche siano del Lutto appianate,avendo il Belgio ceduto 
su iutti i punti e avendo quindi la Francia oltenuta 
piena soddisfazione. La Prussia abbandonò adunque 
il Belgio al sio destino? Se il cancelliere della 
Confederazione germanica del Nord, Bismark, fosse 
ammalato, come lo è il ministro-presidente prussiano 
Bismark, dovremmo credere che il suo ritiro dagli 
allari non sia estraneo a questa sommissione del 
Belgio, se si conferma, alla volontà napoleonica, e 
che dal conte de Beust venne consigliata al gabi- 
netto di Brusselles, In tutto questo v è molto del- 
Pascuro; forse nei prossimi giorni potremo aflerraro 
it bandolo della matassa. 


Il Wanderer si aspetta poco bene e molto male 
dalle Delegazioni, che si raduneranno a Vienna PH 
corrente, e ciò perchè una di esse, la ungherese, 
essendo tutta composta di elementi di destra, non 
può essere la rappresentanza sincero del paese ma- 
giaro. In quanto poi agli affari della Galli 
Zia, se stiamo alle informazioni di corrisponden- 
ti austriaci digiornali tedeschi, 
jcon ispirito abbastanza concilialivo; ma la faccen- 
da sarebbe molto diversa riguardo alla Bocmia. 
« La parola d'ordine dei diari czechi per le nuove 
elezioni dietali, dice uno di quei corrispondenti, 
mira ad ottenere la rielezione di ottania deputati 
che l’anno scorso hanno pubblicato la dichiarazione 
di non voler più sedere alla Dieta, deponendo su- 
bito dopo il loro mandato. Appena rieletti, questi 
ottanta «deputati rinnoverebbero la dichiarazione e 
darebbero così al mondo una prova ancora ‘più evi» 
dente delia passata che la nazione czeca non può 





sente politica dell’ Austria. Gli organi czechi sono 
tanto persuasi che la loro iniziativa sarà ovunque 
seguita, che già dicono ad alta voce non esserti 
bisogno di alcuna agitazione elettorale . perchè gli 
©tanta candidati riescano. Le eventuali  macchina- 
zioni degli impiegati imperiali saranno sventate dal 





i — Costa por an anno antecipato i ‘it, li 
e per un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci «di Udine che per quelli della Provincia e del. Regno ; per gli altri Sta 
sono da.aggiungersi le speso postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Gio 


«bare la serafica ‘ serenità degli organizzatori del. 





procederebbero - 


assolutamente conchiudere pace veruna colla pre- i 


POLITICO -' 





ire 33; per un semestreit. lira 48, 







nale di Udine in Casa Tol- 


senno nazionale delle popolazioni, anche se non as: 
sumessero un carattere reazionario, » 


Le notizie di Spagna continuano ad’ essere por 


chissimo liete. Il pretendente Don Carlos ha man- 
dato fnori on proclama nel quale cerca di accendere 
la guerra civile eccitando i suoi partigiana far pre- . 
valere i diritti del legittimismo. D'altra parte si an- 
nunzia che a Siviglia si è formata una banda che 
accenna ad essere il nucleo ‘di altre guerriglie. Essa - 
Na. inalberato la bandiera repubblicana ; ma il par- 
lito repubblicano si afferma che non l'abbia rico» 
nosciula. Ciò non toglie per altro ch’ essa non pos- 
sa essere il primo segnale «di nuovi torbidi nella 
penisola : la quale, per colmo di beni, 6 minacciata 
da una nuova crisì ministeriale, il telegrafo non ci 
dice da che provocata. . . 0: © 

Non sarà sfuggita ai nostri lettori !’ importanza 
del dispaccio di Roma nel quale si annunzia che 
nel nuovo progetto del locale in cui siederà 1) Cou- 
cilio Ecumenico non figurano più i posti destinati 
in precedenza agli ambasciatori delle varie Potenze. 
È questo un primo indizio degli attriti a cui darà, 
luogo il tanto strombazzato Concilio. Le Potenze; 
gli sono già dichiarate contrarie, e questa esclusione 
già decretata da Roma potrebbe ben essere l’effetto 
di qualchè comunicazione, ancora segreta, per parte: 
delle Potenze più o meno interessate, atta a tur:. 


Concilio Ecumenico. 





Pubblichiamo qui sotto una circolare molto .no-> 
tevole e commendevole del ministro dei Lavori Pub- 
blici Mordini. Ci sembra ‘che, se le informazion 
richieste sono date esattamente, debba risultarne una 
specie d’ inchiesta sullo stato delle opere pubbliche 
e su quello cha è da farsi col concorso dello Stato, - 
delle ‘Provincie e dei Comuni. GI’ intesdimeriti qui 
dimostrati indicano un piano, d’ operazioni, ed un 
piano buonò ed opportuno, nel quale si è tenuto - 
conto delle leggi. votate, delle opere iniziate, delle 
condizioni reali del paese ed anche de’ suoi voti 
giustificati. 

Diciamo dei voti, non considerando soltanto quelli 
che vengono dai singoli paesi bisognosi «i comu- 
nicazioni, ai quali venne in parle sordisfatto colle 
leggi sulle strade comunati della Sicilia e delle pro 
vincie meridionali, dell’ ultima delle quali fu rela 
tore appunto il Cadolini segretario generale di 
Mordini; ma anche un noto collettivo del Congresso 
delle Camere di Commercio nel quale per” la se- 
zione HI, (alla quale hanno appartenuto per Ve- 
nezia ed Udine due deputati friulani, il Collotta 
ed il Valussi) che 1’ approvò uinanimamente, fece 
dopo lunga discussione la relazione | ingegnere 
Augelo Milesi. 

Questa, sezione, concordando in molle cose. colla 
circolare del Ministro sul conto delle strade comu- 
nali, provinciali e ferrate secondarie, concorda del , 
pari sul bisogno che lo Stato soddisti al più presto È 
circa alle ferrate di grande interesse nazionale ed in. 
ternazionale. Ed ecco le sue precise parole: 


Primo argomento che chiamò la nostra atten- 
zione furono quei grandi fattori di civiltà e di 
prosperità che. sono le ferrovie e su questo arga- 
mento la Commissione fu unanime in ciò, che es. | 
sendo oramai compiuta la rete delle principali co- 
municazioni all'interno, tutti gli sforzi debbano es- 
sere diretti ad accelerare la-esecuzione di quelle 


i linee cho ci legano agli Stati vicini e che devono : 


provvedere sia alla esportazione dei prodotti ita- | 
liani, sia alla floridezza -dei nostri porli pel com- ; 
mercio di transito dai mari al-continente germanico. 

"Tre linee riescono perciò di: maggiore importanza, 
e sono: la prima dalla Lombardia alla Svizzera, la 
seconda da Mestre a Trento per abbreviare almeno 
di GO chilometri il passaggio dal porto di Venezia 
al giogo dol Brenner; la ferza da Udine a Ponteba 
per unirsi alla ferrovia che per Villacco va alla 
Boomia e alla Germania settentrionale, » 


Nelle sue conchiusioni il Congresso commerciale, 
torna su questo e propone che: « Soprassedendo ad . 
«ulteriori sviluppi di strade ferrate all’ interno, © 
« si porti tutta l attenzione e l'attività del paese alle è 
« linee internazionali. » 

Giò è in pieno accordo coll’ idea del ministro ed 


. a favore della fre linee internazionali, tra cui c'è 


| 
| 


la nostra della Pontebba, fatta. ora ristudiare dal 
Governo, considerata nella sua importanza da tr: 
tati coll’ Austria, e destinata a diminuire i carichi 
che pesano sulla rete interna delle strade ferrate, a 





























‘dui ‘apporterà un ‘ima . 
d'Udine mostrò già di venire incontro al. Governo 








<e-rie suoi commetci dal confine e’ fino dai dazi 
d’ esportazione de” suoi pochi prodotti, e bisognoso 


di appoggio per poter lottare, a vantaggio della | 


Nazione, nella concorrenza colla formidabile attività 
‘delle Nazioni vicine; ° - 
È P. V. 





inistero del lavori pubblici: 

‘Circolare (n. A60) ai signorì Prefetti del Regno. 
. Firenze, 24 giugno 4869. Rit 

I molti ricorsi giunti al Ministero 





] intorno ‘ad 
‘ opere pubbliche ‘e la proroga del Parlamento, men- 
«tre si aspettavano: da esso importanti. provvedimenti 
pér strade ferrate ed opere idrauliche, mi fanno 
sentire il bisogno di esprimere ai signori prefetti 


- ed alle popolazioni gli -intendimenti, coi ‘quali ho 


-‘assnnto la amministrazione dei lavori pubblici. 
: Dat giorno .délla ‘proclamazione del Regno d’Italia 
i lavori” pobblici hanno progredito assai largamente 
in tutte le provincie, ed osgidi sono già compiute 
o vicine a compiersi molte opere di somma utilità. 
î ‘Ma, a :cagione: della secolare inoperosità di taluni 
ra i 
di porti e di ferrovie erano, in alcune parti d’Italia, 
così imperiosi, che, sebbene il Governo nazionale, 
lottando colle sue condizioni ‘finanziarie, molto ab- 
. bia operato, pure. v'ha ancora chi pretende soste 
.nere non avere esso adempiuto al debito suo. Certo 
egli è che, se da un.lato obbedeado- alla prepotente 
«necessità di equiparare le condizioni di tutte le pro- 


«vincie del Regno, ssi.rischia di eccedere nelle esi-. 


genze, dall’altto lato incombe allo Stato il. dovere 
di: sodilisfare, per quanto il possa, alle legittime 
“fmipazienze delle’ popolazioni; ed io mi compiaccio 
di far fede che il Ministero è risoluto di‘adempiere 
ad.un siffatto dovere. 

E di vero in parecchie provincie del Regno il 
bisogno delle strade rotabili sta forse al di sopra 
d’oghi altro. 

In: tali provincie non si potrà mai raggiungere 
quello stato di.floridezza che è il fattore principale 
di benessere per le popolazioni e di ricchezza per 
la nazione, finchè non si abbia una rete di comuni- 
cazioni, la quale valga a fecondare ogni sorta di in- 
dustria e di transazioni commerciali. Però la costru- 
zione d’una estesa rete di strade, non potendo es- 
sere chejoperafassai lenta, deve con maggior ragione 
venire, per quanto è possibile, alacremente iniziata. 

Nelle provincie meridionali ed insulari mancano 
ancora molte strade primarie, le quali sono indi- 
spensabili per fornire un mezzo di allacciamento a 
tutte le strade comunali da decretarsi. Ma . solleci- 
tando la costruzione delle strade nazionali’ in Sicilia 
ed in Sardegna, e dando pronia esecuzione alla. 


: legge per le strade naziocali e provinciali nelle pro- 


vincie continentali del mezzodì, io spero ottenere 
rapidamente l'intento di preparare, per così dire, 
l’orditura sulla quale devesi sviluppare la gran tela 
delle strade comunali, lo che tanto più presto verrà 
certamente conseguito, se fe provincie congiunge» 
ranno a quelli del Governo i loro sforzi, per far 
progredire quest'opera fondamentale del completo 
sviluppo della viabilità. 

In quanto a me, sono convinto della necessità di 
non vilardare in questa -parte i lavori, epperò iaten- 
do proporre al T'arlamento che sia per intero resti. 
tuito in bilancio lo stanziamento delle somme che 
con antecedenti leggi furono decretate per simili 
opere, le quali poi è mio proposito far procedere 
alacremente, procurando soprattutto di ottenere che 


i i lavorì nuovi valgano a rendere utili quelli già 


eseguiti, 

Che se occorresse nei limiti delle somme decre- . 
tato di adattare provvedimenti speciali e straor- 
dinari ‘per agevolare tali lavori, non mancherò cer- 
tamente di presentare al Parlamento lo relative 
proposte. . 

A completare quest’ opera è poi necessario che 
abbia la sua piena efficacia la legge 30 agosto 1868, 
sulla costruzione obbligatoria delle strade comunali. 
Se non che in questa parte è pur troppo da deplo- 
rare che, mentre doveano nel iperiolo di sei mesi 
essere decretati gli elementi delle strade comunali 
suldette, finora questo lavoro sia assai poco avanzato. 

E siccome il Governo si propone di fare dal canto 
suo ogni sforzo per affrettare lo svolgimento dei 
lavori stradali comunali, io non posso ind'giare a 
muovere appello caloroso ai signori prefetti cd alle 
amministrazioni provinciali e comunali perchè vo- 
gliano associarsi, colla loro attività ed influenza, al 
lavoro preparatorio che è indispensabile 1ad assico- 
rare la completa esecuzione della legge suddetta. 


QUOTIDIANO = 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provinoia' del Friuli: 


ggiore movimento.Li Provincia 


con un concorso alla spesa, nella misura‘in cui’ pa- 
4iiteva un paese tanto danneggiato nelle sua industrie’. 


caduti Governi, i bisogni di strade, di ponti, 














= Un numero separato costa cent.40, 
per linea’ — Non si ricevono lettere 
siste um contratto speciale. 






: i s 2 . è 

"(Giovi infanto: sapeté ‘ch’. è ‘ mio ‘interidimento 
‘ ‘provvedere ‘perchè ‘in. conto , di ‘sussidi contempla 
dallà legge, sieno: anticipate ile. spesé occorii 
la compilazione: dei ‘progetti . delle ‘ strade * 
comuni, i quali, avendo primi‘spontaneamente. ad 
+ piutò; per;inliero agli‘ obblighi . imposti dalla :le; 

essa; ne. faranno domanda. |... : z 
4 Quanto alle strade ferrate. sono' ben: lieto di farmi 
interprete edi esecutore: della. volont& .del Governo, © 
«il quale vuolé; che- linee :state»’congedate e 
ruite. Quelle 
reltanti' impegni ; presi verso le 








































tte 
« decretate con;.leggi, ‘debbano essere cos 







deggi costituiscorio 
popolazioni ai quali. 
= ‘Se:mon che, tenendo 
pubblico tesoro e «delle. Mi 
fu gravato, per aver.:quasi tutte: le compagini 
cessionarie mancato, in: molti parte. ai loro obbti; 
-fa d' uopo lei popolazioni ‘comprendano che’ tala 
. strade. ferrate. non, potranno’ ‘essere  ‘costrutte ich 
assai più tardi dell’epoca’ altra volta stabilita. 
Ed ‘è pur forza : ricono 
dovere .di , dedicare ag 
sforziza- condurre» 
furono già spese’ co. 
di più improvvido quanto 
esposté al. pericolo‘ di 
! possono rendersi 
“per le finanzé. dello, 
- saraniò «compiute; 
- patrimoniale: i 










































us/somme; nulla ‘essendo! 
il-Jasciare ; infruttifere, ed 
perimenti ‘ opere, . Je quali 
le popolazioni e proficue’ - 
Queste linee; i dì :che. 
inno : un  imovo valori 
l: quale fornirà’ all 
Stato iuna’ parte' dei ‘mezzi. necessari a dare è’ 
‘la retenazionali luppo' desiderato. 
- Il Goyerno"si preoccupi" irioltre - assai ‘vivi È 
della quistione delle strade’ ferrate : secondarie, : le 
‘ quali, mentre: sono. artecipare 
polazioni di tutte lé 6. parti della: 
* ai benefizi delle ‘grandi ‘linee, hanno ‘altresì. l 
di render ‘più produltive 0'.ineno. passive ‘quù 
time. Non'è per altro da-tiastonderò che 
dare contributi. per ferrovie. di‘ quésta‘na 
non sieno di ‘interesse nazionale 
"Governo ' dovrà . necessariamente 
che almeno esso non-abb 
precedentemente ‘assunti.’ 
‘' Le-grandi opere di' costru: . 
proceduto e' ‘procedono in niòdò * s 
‘quest’ ora si Faccolgono ‘già in buona ‘parté 
delle spese dedicate ‘alle:medesime negli anbi'decor: 
si. Il Governo però. nor ditnentica che. in. parecchie 
parti restano ancora nuové ‘opere ‘da. iniziarsi, e: nep: 
pure dimentica gli affidamenti dati per: le medesime 
Ma, siccome le condizioni - delle:Finanze: non con: 
senteno di decretare .nuove “e ; notevoli! spese per‘. 
simili opere finchè non siano. compiute*quelle: già. 
îritraprese, così io-mi'sonò'“accinto a studiare: spe: 
ciali combinazioni, pet. le';quali, ove le, amministra 
zioni dei comuni elle provincie sieno: disposte 
fare convenienti. anticipazioni; spero poter ‘ottener 
che le opere suddette ‘(sienò. sollecitamente decretate : 
ed. altrettanto‘ premurosamente eseguite, :; | :. È 
Uo' altra importante -parte . dell’ Amministrazione 
dei Javori pubblici, alla quale, «appena. entrato ‘nel 
Ministero; ‘ho ‘dovuto rivolgere. la : mia ‘attenzione,: è 
quella delle opere idrauliché. intorno ai grandi'fiuri, 
Le straordinarie pierie del 4868: hanno. creata‘la'n 
«cessità ‘di opere ‘di sistemazione. o di preventiva 
fesa, per le. quali:furono già sottoposti al Parlamen 
appositi progetti di legge. Quelle -!piene hannò poi: 
rilevata la necessità: di altri. provvedimenti: Gol 
verno, mentre sta studiando la compilazione di quelle, 
disposizioni regolamentari sul regime. dei fiumi, che» 
devono essere un complemento della legge dal 1863,. . 
non mancherà pure di esaminare se e quali modifi- 
cazioni od'‘aggiunte convenga, sien. ‘fatto alla’ legge 
stessa onde meglio ‘assicurare la sorte di quelle pi 
polazioni che sono esposte ai'pericoli delle devasta 
Zioni cagionate dagli straripamenti! e :dalle rotte. 
Jo pertanto, ‘essendo desideroso di dare pronto ed ‘ 
efficace impulso alla esecuzione «delle opere: pub» ’ 
bliche in-tutte le provincie "dél ‘Regno, ed essendo 
deliberato di dettare î ‘provvedimenti ‘necessari. per: ‘ 
ché tutti fondi decretati ‘pèr ‘le sirigole opere sieno, > 
spesi entro i periodi di‘tempo'stabiliti dalle relative” 
leggi, prego-la S. V. a volermi sollecitamente coru- 
nicare con apposito rapporto lo. stalo e | andamento 
delle opere stradali, idrauliche e; marittime .in co-. 
struzione 0 da costruirsi ‘in. codesta. provincia...! 
. Prego in parì tempo la.S. V..a volermi. esporre. 
il suo giudizio intorno ai provvedimenti necessari per 
migliorare il servizio dei lavori: pubblici, ed oltre a: 
ciò a farmi conoscere. ‘partitamente, . interrogata la 
Deputazione provinciale, quali ‘siano in generale .le . 
condizioni, i bisogni, i reclami, i desiderii di codeste 
popolazioni riguardo alle opere. pubbliche, e se-e 
quali sacrifici ‘0. ‘anticipazioni. sieno disposti a fafe' 
la provincia ed: comuni. per' affreltare la costruz 
ne di ‘certe opere riconosciute più \rgenti. "© 
La piego finalmente.a comunicerm io 'séparài 
rapporto 1. risultati; ottenuti in ‘codesta provifcia 
coll’applicazione della leggo 30 agosto 1869 n° 4613, 



























































































































































sulla costruzione obbligatoria delle strade comunali, 
facendo conoscere se ed in qual modo sieno stati 
compilati gli elenchi delle strade prescritti dall’arti- 
colo 12 della legge suddetta, ed entro quale periodo 
di tempo sì possa ottenere che gli elenchi medesimi 
sieno decretati, In argomento di tanta Importanza 
per la nazione è di tutta urgenza che cessi ogni 
ulteriore indugio. ap S 
Fidente ' nell’ autorevole influenza e nell’ efficace 
operosità dei capi delle provincie, io non dubito 
che, mediante la loro cooperazione, potrò raggiun- 
gere l'intento di dare alle pubbliche costruzioni 
«quello sviluppo e quello stabile ordinamento, che 


digli interessì del paese  sonò così vivamento rì- 
chiesti. 
N Ministro 





MORDINI. 








ITALIA 
Firenze. Scrivono da Firenze alla’ Perseve- 
PONZA: ; 

L’ istruttoria del tentato ferimento del Lobbia è 
stata affidata al cav. Tondi, già ‘capo di divisione al - 
Ministero di grazia e giustizia ‘(ramo penale), ed , 

=. ora consigliere presso questa Curte d'Appello. Del-. 
‘assassino però non vi è finora alcuna traccia. Ma 
cid:che oggi ha fatto impressione è stata la lettera 
«pubblicata dal Ferraris, con la quale ‘1° onorevole 
+ ministro invita ‘la Riforma a ristampare esattamente 
.. certe‘ parole che il Martinati  proferì ieri innanzi 
alla Commissione e che ‘il resoconto. della Riforma 
-..Tiferì poco Bene. Voi vedrete quelle parole e in- 
‘a tenderete che una spiegazione dell’ onorevole mini. 
* stro era necessaria, . specialmerite quando egli stesso 
le. fa riportare sulla Gazzetta Ufficiale. Anche: per 
le. ricerche ‘dell’ istruttoria: una dichiarazione era 
necessaria. o u È 
<, Un altra, istruttoria è în corso, quella pel furto 
delle carte. al .Fambri, Certo che «fra giorni sarà 
«fhiamato dall’ istruttore il Crispi, per render conto 
‘° del come aveva una delle lettere rubate. . 


























‘— Avendo riportata. dall’ Opinione la ‘notizia che 
‘sezione . @ accusa della Corte d’ appello di Fi- 
‘renza’ ha avocato a sè la causa dell’'attentato con- 
«tro: I on. Lobbia, incaricando -dell’ istruttoria un 
consigliere, assistito da. un sostituto procuratore ge- 
, nerale; a schiarimerito di ciò, pei lettori di questa 
Provincia che non conoscessero il Codice di proce 
dura penale italiano, citiamo qui gli articoli relativi 
di esso Codice, i quali sono del seguente tenore: 
Art. 448, In tutte ‘le cause per crimini o per 
è delitti di competenza della Corte d’ Assisie o dei 
Tribunali correzionali, la sessione d’ accusa (presso 
‘la’ Gorte d'appello), sino a tanto che non avrà de- 
© giso se havvi“luogo a decretare |’ accusa, potrà sulla 
“tichiesta del pubblico Ministero, siavi 0 no istru- 
zione cominciata dai primi giudici, avocare a sè la 
‘causa, ordinare che si proceda, farsi trasmettere gli 
‘aitti del processo, assumere ‘o far assumere infor- 
‘’mazioni, e quindi statuire comie’sarà di diritto, 
"o Art. 449. Nel caso dell’ arl'colo precedente, wio 
‘dei giudici della sezione d’ accusa, a questo effetto 
«-Qelegato, farà le fnnzioni di giudice istruttore. Egli 
- ‘esaminerà i testimoni ecc. ecc. 
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+ Austrefa, Il Przeglad -Polsgi di Cracovia: e- 
jprime' la speranza che ad onta delle ‘ decisioni «dei 
setihgs ‘popolari ‘e delle assemblee elettorali, nè 
‘: i: paese, nè la dieta e la delegazione polacca ter- 
rinno la via ‘dell’ opposizione passiva, ‘ ma che si 
sosterranno nella lotta’ costituzionale, . I 

“H Przeglad'opina che, se le decisioni delle as- 
semblee popolari avessero forza obbligatoria, le diete 


‘sarebbero superflue. - 

— Si ha da Leopoli: . 

La Giunita provinciale ‘comunicò in ‘via. telegrafica 
a Cracovia che essa imprende la direzione del tra-: 
sporto delle ceneri di Casimiro il Grande. x 

A tale solennità S. M. l’imperatore -verrà rap- 

+ presentato da-S. AP -arciduca--Lodovico. Vittore, e 

Sua Maestà assume il pagamento d’ una parte delle 
spese dalla sua cassetta ‘privata, MS 









‘Firanela. Durante la guerra di Crimea si era 
fatta la-proposta di togliere agli ufficiali le. spalline 
ed i ricami da collo che servono. di punto di mira. 
Una nuova circolare va ancora più lontano, e deci- 
de che ogni ufficiale dovrà aver‘ come tenuta di 
campagna una tunica del colore della’ tunica dei 
‘soldati, e che si sopprimerà nel !oro uniforme tuito 

“. quello che è eccessivamente visibile. ‘, : 
Questa circolare sarà nulla per sè stessa, ma ha 
prodolto una viva impressione in tutto l’esercito. 


Il Journal des Debats risponde all’ ultima al- ' 
- locuzione papale e dice che nè a Vienna, nd a Pest 
nè ‘a Madrid la religione cattolica è oppressa, tna 
«quei governi si limitano a provvedere che.il clero 
cattolico non prosegua ad opprimere. Trattasi di 
far trionfare |’ eguaglianza dei culti ‘e Ja libertà di 
coscienza e del pensiero che nè boile, nè encicliche, 
nè allocuzioni, nè tampoco concilii ecumenici val. 
‘gono nè varranno ‘più a distruggere, » 


— A Parigi tornano in campo voci bellicose, ed 
al 30 giugno vi si' parlava della distribuzione alla 
wadra di Cherbourg di tutte le carte marittime 
che danno .Ja configurazione ‘delle coste. del marg 
del Nord. Noi citiamo questa notizia - per dovere di 
cronisti, abbenchè crediamo tolto alla politica napo- 























‘che 


leonica un opportuna pretesto se | appianamento 


della coniroversia col Belgio si verificasse. 


‘Prussia, 1 giornali ufficìosi prussiani sosten- 
gono la esattezza della comunicazione, secondo la 
quale, l’Austria, prima delta guerra del ‘1866, 
avrebbe promesso alla Francia la riva sinistra del 


Reno. 
— Il principe Gorciakoff ha avuto a Berlino 


lungo colloquio col signor di Bismark. 
Secondo una voce che ‘correva a 


Parigi, i due 


uomini di Stato dovevano esaminare la situazione |: 


dell'Europa, 
== "e 
"Furehfa..Una corrispondenza da Costantino» 
poli, dopo aver confermato i dissidii fra il Sultano 
e îl Vicerè d'Egitto, e la nota spedita da quello a’ 
suoi ‘rappresentanti per disapprovare la «condotta 
d’Ismail bascià nella sua visita alle Corti europee, 
soggiunge: « Avuto riguardo alla maggiore impor» 
tanza che acquisterà l'isola. di Candia dopo aperlo 
il canale di Suez, la Porta ha divisato di far co- 
struire nelia baia di Suda un arsenale e di rad- 
doppiare il numero delle navi da guerra nelle ac- 
que dì quell’isola ; una disposizione che è diretta 
principalmente contro il Vicerè d’Egitto. » 





Inghilterra. Il governo inglese ha ordinato 
l'armamento d’ una squadra composta di due fre- 
gate, di due corvette e di due avvisi a vapore, in- 
garicata, sotto i comando del contrammiraglio Horn. 
by, di fare il giro del mondo per visitare i varii 
stabilimenti coloniali che possiede l’Inghilterra. 

« I bastimenti che ‘compongono questa squadra, 
dovevano formarsi in due divisioni e, prima di par- 
tire per la loro destinazione' lontana, visitare parec- 
chi porti del litorale europeo. i 

« La prima divisione, composta delle fregate a 
vapore Liverpool, Endymion e della corvetta a va- 
pore Scylia, doveva fra gli altri punti visitare l’im- 
beccatura dell'Escaut. . 

« Ci si assicura che il progetto è stato abbando- 
nato e che la squadra dell’ ammiraglio Hornby par- 
ti da Piymout diretamente pel Brasile. » 











CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
= io 


FATTI VARII 


Il Consiglio Scolastico Provin- 
ciale nella seduta del 2 settembre passato deli- 
berava di promuovere in tottì i Comuni del Friuli 
Y istituzione di una raccolta ‘di libri popolari, cioè 
di que’ libri che sono fatti a _mododa. essere .inte- 
si anche da chi non ha avuto il beneficio dell’ istru- 
zione, e che hanno per iscopo di spargere cognizio- 
ni utili fra le classi ignoranti; e nominava perciò 


,una Commissione composta: dei signori cavaliete 


Gabriele Luigi Pecile, deputato al Parlamento, pro- 
fessore Zanelli Antonio e Giovanni Marinelli. 
Ottimo ‘pensiero è codesto di illuminare le popo- 
lazioni rusticane, per le quali in siffatto riguardo 
ben poco si fece; e per ciò ‘il Consiglio Scolastico 
Provinciale. non può sottrarsi, per quanto egli sia 
modesto, alle franche lodi degli onesti. In fatto ve- 
dere il contadino dal ritorno dei campi nelle ore 
del riposo con un-libro tra le mani e sapere che 
quel’ librovarrichirà la sua mente di nuove e rela- 
tive cognizioni, modificherà il suo cuore non sempre 
padroneggiato da generosi istinti, é il conforto più 
gradito per chi segue con interessamento questo in- 
tricato e difficile cammino della umanità. Ma ve- 
diamo in qual modo ha disimpegnato il suo còm- 
pito la Commissione. Essa fece un programma, ui 
catalogo, uno statuto. - 
H programma accenna ad una colpevole ingiustizia, 
di aver cioè abbandonato il contadino nelle tenebre 
dell’ignoranza e di non avergli fatto conoscere neanche 
P esistenza della scienza. Da parte mia io non vorrei 
fare del contadino colla scuola e cop altri mezzi che 
un abile agricoltore, un galantuomo ed un discreto 
elettore. .Se di lui si vorrà fare qualche cosa di 
più, noi lo sposteremo, e perciò perderà l’ amore al 
lavoro, .un malcontento lo prenderà della ‘sua posi- 
zione con iscapito proprio e della pubblica econo- 
mia. E appunto siccome all’artiere si danno libri 
ed istruzione intorno all'arte professata, così al con- 
tadino, curando la parte morale, bisogna parlare del 
campo e di cio che al campo'si attiene, 
Lo statuto sembra compilato a bella posta perché 
i volumi della biblioteca abbiano a conservare per 
sempre il fiore della loro verginità. All'art. 3° è 
stabilito che chi riceve un libro deve depositare 
l'importo segnato sui cartoni, e che il custode, in 
casi eccezionali solo e sotto sua responsabilità, può 
prestare il libro senza cauzione. Chi sa come le 
cose si passano in campagna, comprende bene la 
difficoltà di questi depositi. Il contadino molte ‘volte 
compera a credito perfino il sale ed il tabacco, e 
quelli poi i quali hanno alcuna lira sottomano, sic- 
come tenaci, non l’ affiderebbero ad altri ‘ per pro: 
curarsi il piacere della lettura; per provare il quale 
hanno bisogno, que’ pochi che sanno leggere, di 
essere ‘spinti con morale violenza. Ma che avviene 
nelle città dove le biblioteche sono aperte al pub: 
blico.e c'è un pubblico numeroso che sa leggere 
a discrezione ? Sono quasi.del ‘tutto deserte, In cam- 
pagna ponetevi Ja condizione del deposito, e le bi- 
blioteche saranno come non fossero. 3 
N catalogo è una bella raccollina di libri scelti 
bari figura nello studio di chi-ha ricevuto una 
istiluzione ben più che elementare. Basti notare 
che ‘în esso appariscono il Sommario delia storia d'I- 
{alia:del Balbo, i Racconti ed î Ricordi di Massimo 











‘d’ Azeglio, ta Storio della Corsica di Gregorovius, 
.l'Autobiografia di Vittorio Alfieri, percui si duve 
tilenere che honsia veramente appropriato per una 
biblioteca rurale:. Pochissimi sono i libri in quello 
descritti che si attaglino alle idee del contadino. 

“Io; ci scometto che nessun possidente, nemmeno 
Ponoravole Pecile, vorrebbe avere  ne' suoi teni- 
menti contadini letterati, al unta che sia molto poe- 
tico e bello 1’ udirsi dire — compare Bortolo è 
disteso all'ombra di un gelso o di un pioppo e 
legge i: Mioi ricordi di Azeglio, oppure fa ftudi 
sulla Corsica e sui primi abitatori d' Italia col Gre. 
gorovius o col Balbo alla mano. — Quando poi si 
fornisconò' siffalti volumi, io trovo ben conseguente 
che il contadino legga anche i giornali scrii, 1’ 0- 
pinione, la Perseveranza, la Riforma, e se non ci 
fosse il difetto ‘della lingua, anche la Mtevue' des 
den mondes, è Debats e è Times. 

‘ Sovra questo indirizzo che si vorrebbe dare all i- 
struzione del contadino, ho udito persone molto 
competenti farvi degli appunti che per timore di 
impopolarità non fanno poi pubblicamente. 

Del resto io che appartengo ai credenti nel pro- 
gresso lento ma-sicuro, desidero le biblioteche in 
villa, ma quelle i cui libri concorrono a fare del 
contadino, come dissi, un abile ed onesto agrico!- 
tore, o vorrei esclusi tutti quelli i quali sono af- 
fatto estranei all’ ordine di idee in cui egli vive, e 
non valgono, se compresi, che a crearvi bisogni ed 


esigenze superiori alla propria condizione, e vorrei - 


pure che, stante l'abbondanza degli analfabeti, non 
mancassero i- lettori; . 

Per me poi, senza nulla togliere alle biblioteche 
rurali, penso .che oggetto di studio e seria preoc- 
cupazione sia quello di migliorare - Ja condizione 
economica del contadino, e siccome egli è in una 
stretta; connessione col possidente, così di trasfor- 
‘mare questi in un ‘professionista. agricoltore, facendo 


| appunto del)’ agricoltora una professione, come della 


medicina e dell’ avvocatura. , 

Noi Italiani, fatta ‘astrazione dalle cose sopra di- 
scorse, abbiamo la smania di parlare troppo, vo- 
gliamo creare-:istituzioni d’ un tralto e correre a 
vapore al- perfezionamento della civiltà accarezzando 
anche le utopie. Ne deriva quindi una pericolosa 
indigestione .di cose e l’ apatia in quelli che erano 
pur. volonterosi al fare. Si vuole raggiuogere in 
breve tempo: «1° Inghilterra e l'America, dove nella 
prima, la libertà essendo. secolare si maturarono 


col tempo le buone istituzioni, e nella seconda per, 


la sua giovinezza, senza precedente storia e tradi» 
zioni fu raccolto tutto il meglio di-questa Europa 
@ lasciato.il. peggiore. 
2 Ma ira noi e que’ paesi ci corre. 
‘Rivolto, 4° luglio. 
Battista Fapnis. 
. [i 
. Rico a Segno. Nella gara Festiva Dome- 
’pica "4 corri ‘riuscirono vincitori. 
al Tiro di Carabina Federale Svizzera ed altre armi 
ef da Guerra : 
pet Brocche n.1 Cortelazis dott.’ Francesco it.I. 2.50 
4 dell'Orto sig. Lodomito —» 2.50 


n » 
» Bandiere 6 Gropplero conte Ferd. » 3.60 
»» 5 Cortelazis dott, Franc. » 3.00 


, 4 Ottelio conte Federico » 2.40 
» 3 Kechler cav. Carlo » 1.80 
» 2 Dell'Orto sig. Lodomiro » 4.20 
’ 2 Cofler dott. Giovanni » 1.20 
’ A Salimbeni dott. Antonio » 0.60 
» A Merluzzi sig. G. BR. » 0.60 
’ 4 Manzini sig. Giuseppe » 0.60 


AI Tiro di Fucile d’ Ordinanza Italiana 


per Brocche n.4 Badia sig, Ferdinando luo- 
luogot.e nel1.° Granatieri it.ì. 2.50 


CALATI 


» » 4 Kechler cav. Carlo » 2.50 
» » A di Biaggio sig. Giovanni » 2.50 
» >» 4 Cita sig. Aogelo » 2.50 
» Bandiere -5 Nigris sig. Pietro » 6.50 
» » 3 Badiasig.Ferd. luog.e 4.° Gr. » 3.90 
» 8 Novelli sig. Ermenegildo »-3.90 
» » 2 di Biaggio sig. Giovanni » 2.60 
» 2 Gita sig. Angelo » 260 
» » 2 Vicario sig. Carlo » 2.60 
» >» 4 Kechler cav. Carlo » 1.30 
sa» 4 Segatti sig. Antonio » 1.30 
» » 4 Cantoni sig. Sebastiano » 4.80 
sp A Schiavi sig. Antonio » 1.30 
» >» 4 Cremona sig. Giacomo —— » 1.30 
» » 4 Cescchiutti sig. Francesco » 1.30 


Avviso ai genitori e tutori. Presso 
il Convitto Nazionale Marco Foscarini in Venezia 
sono vacanti per il prossimo anno scolastico 12 
posti gratuiti e 18 posti semigratuiti, che saranno 
conferiti a giovani di ristretta fortuna, che abbiano 
compiuti gli studi elementari, e che non oltrepas- 
sino il dodicesimo anno d’ età nei tempo del con- 
corso. Il concorso è aperto per qualsivoglia classe 
dei corsi classici o tecnici, L’ istanza documentata 
(e riguardo i documenti e le altre condizioni leg- 
gasi l’Avviso 3 giugno 1869 del Prefetto Presi. 
dente del Consiglio scolastico ‘Torelli, stampato sulla 
Gazzetta di Venezia N. 452 del 9 giugno) deve es- 
serefpresentata al Rettore del Convitto entro il giorno 
45 del corrente luglio, Noi ne diamo |’ annuncio, 
affinchè anche qualche giovanetto della nostra  Pro- 
vincia possa approfittarne. 

Caccia. Senza entrare nel merito della que- 
slione e avvertendo che lo scrittore dell’articolo' che 
segue, è' possidente e dilettante di caccia, pubblichia- 
mo le sue osservazioni sulle quali richiamiamo l’at- 
tenzione degli ‘interessati. 

«Alla Camera dei Deputati è passato il progeito 
di legge che regola }’esercizio della caccia alla 
maggioranza d’ un unico voto. 
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Il progetto sembra creato coll intendimento 1,8 
togliere affatto la caccia; montre. pell’ eltetto dol. 
disposizioni in esso contenute, e pei privilegi con. 
sacrati a favoro porfino del semiminimo posero Hi 
«fa ciccia non è più che un’ illusione, un’ arte cop) 
dannata a‘scegliero o la morte o ad essere sn,li 
mento di scalmosi contatti. di 

Pur troppo molte sono le piaghe e di ben 35. P 
giore rilievo della caccia che pesano a dismisir, | 
sul possesso, di che savehbe mestieri sì uccupay. | 
inveco più proficuamente la ypostra Rappresentanz, f 
Nazionale, alle quali magagne, (è doloroso il dirty ) 
non ha mai per anco rivolto lo sguardo, sfruttand; È 
piuttosto un tempo prezioso in questioni ed in rj. 
cerche intempestive, 0 del tutto estranee agli ingo. 
ressi ed al vero bene della Nazione; come gp, e, jl 
povero avviso di vecuparsi a togliere una sersit 
possesso, l’ esercizio della caccia, tollerata ab imme. È 
mnorabili fin qui pro bono-pacis, ed acconsentita dalla 
grande maggioranza nei riguardi d’ un sociale |; 
sogno : ‘mentre è innegabile ‘che la caccia Procura 
alla gioventù moltissimi béni fisici e morali, a moli; dl 
un mezzo di sussistenza, all’ uomo un alimento sa. 
lubre e gradito, i 2 = ua ri 

Che se per un momento vogliasi sostenere che || 
la caccia esercitata sul fondo altrui faccia lotta co) | 
principio : a. nessuno essere lecito d’ introdursi ui 
fondo alirui senza il consenso ‘del proprietari. 
abbiamo di contro } altro principio: il dene pri 
vato deve cedere in presenza del bene pubblico vers 
corrispondente compenso, è il quale, nel caso inter. 
mini, scaturisce dalla natura stessa della cosa, 

Ben lungi. dal sostenere I’ assurdo, che Î’ esercizi 
della caccia segnatamente pel fatto del cacciatore 
incoscienzioso e di nessun riserbo sui danni possi. 
bili ai seminati eai prodotti del podere, sia una ser 
vitù d’accarezzarsi dalla possidenza, noi facciamo voli I 
pella sua, cessazione; e che in soccorso ed alli 
migliore intela del possesso, venga elaborato un 
buon progetto di legge ad 4oc con uù Regolamenti 
a strelto termine fiscale per ogni. innosservanza delle 
discipline, e sulla punizione delle contravvenzioni, 

Ritenuto, ora l’ esercizio della caccia» un sociale 
comun ‘bisogno, per cu il bene privato. piegasi a 
sopportarlo, come scaturisce. il corrispondente ‘com. 
penso di questa passiva prestazione? 

Riesce agevole il trovarlo. OQmettendo dettagli 
di confronti. tra i danni possibili :da un canto, ed 
i vantaggi dall’ altro che.ne derivano dall’ esercizio 
in discorso, Ja più naturale, .Ja più' equa, la più 
ragionevole compensazione si trova nel ricavo delle ti 
licenze caccia ed uccellagione, il ‘quale convertito | 
in un reddito provinciale, costituirebbe un fondo con 
cui giovare il possesso nelle tante spese che è chiamato 
a sostenere; non essendo giusto che il R. Errario, 
il quale non risente alcun pregiudizio dali*'azione 
della caccia, e a cui vengono. medesimamente'corri- 
sposti ‘i contributi, abbia incompetentementée’’à per- 
cepire quanto invece è dovuto alla possidenza che 
soccombe al danno della prestazione. . 1 


certamente in causa - della grande trascuranza 
sul reprimere gli abusi, le ‘contravvenzioni che si 
commettono, che le tasse percette iti questo ramo non 
impinguano le finanze dello Stato, Laddove queste 
invece divenute d’ interesse ‘provinciale, scompari- 
rebbero per incanto siffatte immoralità, essendo di 
comune interesse di combaltere e perseguitare la 
contravvenzione. 

Ove nella schiera innumerevole dei cacciatori 
trovi ascolto ed appoggio la debole mia parola, 
dettata da coscienzioso convincimento, ini sarà di 
grande conforta il riscontro che per taluno di essi 
più abilee capace venga migliormente sviluppato que- 
sto interessante argomento, in forma di solenne pro- 
testa;.e frallanto rimango nella’ forma credenza che 
per parte dell’ Alta Camera: sarà' respinto o per lo 
meno riformato il mal inteso progelto di legge sulla 
caccia testè: votato dalla Camera elettiva. 

Da Varmo i) 41° luglio 1869. 
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Istituto filedrammatico. Quésia sera al 
Nazionale ha luogo là recita di cui jeri abbiamo pul- 
blicato il programma. Oggi aggiungiamo il program= 
ma dei pezzi musicali che saranno eseguiti negli in- 
termezzi: 


4, Finale 4° del Macbeth. Verdi 
2. « Nell' esilio » Mazurka Carina 
3. Coro e Cavatina nella « Saffo » Pacini 
4. «Il Passaggio della Posta » Valtzer Rossi 


Pesi e misure. Col 20 dell’ or decorso 
mese di giugno essendo andato in attività anche'tra 
noi il sistema metrico decimale, stimiamo opportuno 
di annunziare, ad utilità di coloro che vorranno 
darsi alla fabbricazione dei metrici pesi e misu- 
re, che il Governo ha inviato taluni modelli, che 
servir possono di facilitazione e norma ai costrut- 
tori, per cui non valsero i dati al riguardo stabiliti 
dal Regolamento sulla fabbricazione dei pesi e dello 
misure, 413 ottobre 1861. È 

A tal fine giova avvertire che la fabbricazione 
dei suddetti strumenti è libera come tutto le altre 
industrie, e solo ad oggelto di evitare le perniciose 
conseguenze che ne risulterebbero della vendita ed 
introduzione in commercio di oggetti metrici di cat- 
tiva costruzione ed anche fraudolenti, a manife- 
sto danno della pubblica buona fede, il regola» 
mento sulla fabbricazione stabilisce, che chiunque 
voglia intraprendere una industria di tal genere, 
debba uniformarsi al prescritto dell’ art. 1° n. 4, 
2 e 3 del medesimo Regolamento, ed al tenore 
dell’ art. #3 della legge sui pesi e misure 28 luglio 
4861, n. 432, ost 

Pel semplice commercio però di strumenti. me- 
trici ovunque fabbricati purchè portino l’ impronta 
di un punzone di prima verifica a stemma reale 




















































di qualsiasi ufficio del Regno, noù occorrendo alcu- 
na formalità, molti industrianti potrebbero benissimo 
* quanto per proprio uso, come per, essere smaltiti, 
procurarseno ad effetto che i singoli utenti possano 
fornirsi del necessario corredo addatto all’ esercizio 
nel più breve termine possibile, 





Esposizione agricola, Ind nria- 
le e di belle arti In Padova. La Com- 
missione esecutiva della Tsposizione ha pubblicato 
il seguente avviso: 

Aflinchè a questa Esposizione possano concorrere 
tutti i paosi italiani, si avverte cho il termine, fis: 
sato dall’ art, IX del Regolamento, per le domande 
di ammissione, viene prorogato definitivamente a 
tutto il giorno 34 luglio corr. 

Chi non fosse provveduto delle, module relative, e 
volesse partecipare alla Esposiziono si rivolga o per- 
sonalmente o mediante lettera all'ufficio della Com» 
missione in Padova (borgo Schiavin presso la So- 
cietà d’ Incoraggiamento). 

Entro la prima quindicina di agosto sarà parteci» 
pata l’ accettazione a coloro che avranno presentate 
denuncie. 


una signora, racconta l'Adige, letto il resoconto della 
prima seduta pubblica della Commissions parlamen- 
fare d’ inchiesta, disse iersera in una società che le 
deposizioni dei testi somigliavanò alla storiella che 
si racconta a Venezia ai bambini: Luni ga manda 
marti da mercore per veder se sioba guvesse inteso 
da venere che sabo gavesse dito che domenega fosse 
festa. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiate del 2 luglio co ntiene : 

4. Un R. decreto del 27 maggio con il quale è 
prorogata al 1° luglio 41869 1’ esecuzione del decreto 
reale 44 aprile p. p., relativo alla soppressione del 
Comune, di Isola di Fano, e sua. aggregazione con 
quello di Fossombrone. . 

2. Un R. decreto del 24 giugno con il quale è 
nominata una Commissione all’ oggetto di riferire 
sulle risorse degli stabilimenti nazionali sia gover- 
nativi che privati in ordine alla produzione del ma- 
teriale occorrente all’ esercito ed alla marina, ed ai 
mezzi da adottarsi affinchè l'industria nazionale 
possa prendere il divisato sviluppo per provvedere 
alla confezione e rifornimento dei materiale mede- 
simo in correlazione eziandio coll’impiego di ferri 
fatto dalle grandi industrie del paese. 

3. Nomine e promozioni nell’ ordine della Corona 
d’ Italia. 

4. Disposizioni fatte da S. M. il Re in udienza 
del 4 giugno decorso, sopra proposta del ministro 
dell’ interno, ; 

8. Disposizioni nel personale dell’ Ordine giudi- 
ziario, 
La Gazzetta Ufficiale del 3 luglio contiene: 

4. Un R. decreto del 24 giugno che istituisce 

due altri Comandi generali delle truppe ordinate in 
divisioni attive, oltre a quello che attualmente esi- 
ste in virtù dell’articolo 3 del R. decreto 3 novem- 
bre 1867. . 
2. Un R. decreto del 24 giugno, preceduto 
dalta relazione del ministro della.guerra a S. M. il 
Re, che determina la somma per la indennità di 
alloggio agli uffiziali subalterni, 

3. Un R. decreto del 24 giugno, preceduto 
dalla relazione del ministro della guerra a S. M. il 
Re, che aumenta di centesimi cinque al giorno la 
poga dei caporali e dei soldati. 

4. Un R. decreto del 24 giugno, preceduto 
dalla relazione del ministro della guerra a S. M. il 
Re, che porta da una a due razioni la competenza 
di foraggio pei maggiori delle armi di fanteria e 
dei bersaglieri. 

5. Un R. decreto del 24 giugno, che stabilisce 
gli asseguamenti dell’uffiziale generale assunto <al 
comando generale di-uno dei corpi d’esercito. 

6. Un R. decreto del 23 maggio con il quale 
è abrogato il R. decreto del 19 settembre 1866, 
Numero MDCCCIII, ed è richiamato in vigore il 
decreto 5 novembre 1863, Numero DCCCCALVII, 
concernente la tassa che la Camera di commercio 
ed arti di Napoli ha facoltà d’imporre sopra i traf- 
ficanti e gli industriali del suo distretto. 

7. Nomine di cavalieri nell’ordine della Co- 
rona d’Italia, 

di 8. Un decreto del ministro di agricoltura, in- 
i dustria e commercio, in data del 23 giugno, a te- 
1 nore del quale nella città di Catania sarà tenuto 
| nell’anno 4869 un concorso ippico di cavalle ma- 
drì seguite dal Jattone, e di puledri nati nel 1866 
e 1867, 

9. Un decreto del ministro di agricoltura, in- 
dustria e commercio, in data del 4° luglio, a tenore 
[4 del quale la esposizione ippica che dovrà tenersi 
fà nella città di Cremona, anzichè aver luogo nei giorni 
N 15, 46 e 17 agosto come venno stabilito nel de- 
creto ministeriale 3 maggio 1869, avrà luogo invece 

er giorni 47, 18 e 19 dello stesso mese. 

ni 

Ta Gazz. Ufficiale del 4 luglio contiene : 

4. Un R. decreto del 27 giugno, con il. quale 
la tassa d’affrancazione del militare servizio, nella 
leva del 1848, è fissata in lire tremila duecento. 

2. Un R, decieto, con il quale la Camera di 

‘ommercio ed-arti.di Carrara ha facoltà d’imporre 

n'annua tassa sugli industriali. ed i commercianti 

el suo territorio giurisdizionale. 

. 3. Un R, decreto del 5 giugno che - approva 

‘atto stipulato nell'ufficio municipale di Aviano 
(Udine) il 34 gennaio 1869, col quale le finanze 


Giudizio di una signora, Avendo , 








dello. Stato vendono a Giuseppe o Marco Basaldella 
cala Giuseppe Stradella pel prezzo di L. 408 30 
tre fondi aratorii arbustali e vitsti,‘ segnati ai nur 
mori 8970, 9176 e 8722 della mappa stabiilò di 
quel Comune, ° 

‘4, Nomine o. promozioni nell’ordino dei ‘SS. 
Maurizio e Lazzaro, fra le quali notiamo la seguente: 

A grand’ulfiziale: È 

D’Aste marchese Alessandro, contrammiraglio nello 
stato maggiore generale della R. marina in ritiro, 

8. Disposizioni nel personale dell’ordine giudi- 
ziario. 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corr pondenza) 





Firenze, 5 luglio 


(K) A delineare in poche parole 1’ impressione 


prodotta nel pubblico dal modo col quale s'è an- .j .. 


data svolgendo l'inchiesta parlamentare sulla Regia, 
vi dirò. ch’ essa è un misto di sommo disgusto e di 
immenso stupore. Nessuno s’ attendeva a questo, 
spettacolo, e per quanto si dubitasse dell’ esistenza 
di gravi e positive rivelazioni, non si andava certo 
fino al punto di credere possibile ciò che è invece 
avvenuto. Fu assai doloroso l’assistere a scene co- 
me quelle accorse’ fra Crispi e Weill-Scott e fra 


questi è l’Oliva, scene la cui Lriste impressione non si -|- 


potrà mai cancellare dalla memoria di chi ne fu testi- 
monio. Ora -l’ inchiesta, nella sua parte sostanziale, 
si può dire finita. I testimoni che restano da inter- 
rogarsi non modilicheranno in nessun senso il ver- 
detto che la coscienza pubblica ha già pronunciato. 
Ma-si prevede che con |’ incluesta tutto non sarà. 
terminato. Vi sono fra certi uomini delle terribili 
partite, da saldarsi e queste ‘partite non possono 2 
lungo rimanere io sospeso. L’ azione parlamentare, 
quando sarà terminata, darà luogo all’ azione indi 
viduale ; e sarebbe vano il presumere d’ impedire 
lo scoppio di quegli odi intensi e laceranti, che si 
sono venuti accumulando in questa deplorabile - vi- 
cenda di accuse e di insulti. è 

Domani forse o dopo domani la Commissione 
avrà finito il suo compito. Essa stessa comprende 
che al punto in cui stanno le cose, il prolungare di 
troppo queste scene violenti sarebbe più di danno 
che di giovamento. Ora, formulerà essa le sue con: 
clusioni in qualche suo atto solenne? O si limiterà 
a sottoporre alla Camera le risultanze del processo” 
da essa tenuto, lasciando a questa di pronunciare la.. 
propria sentenza? E ciò che ancora nessuno cono- 
sce: e il voler avventurare prognostici sarebbe 
fatto intempestivo, dacchè, a tacere del resto, gl 
terrogatori dei ‘testimoni non sono ancora finiti. 

È confermato che l'onorevole Fambri ha sporto 
querela al. procuratore del Re pel furto di carte a 
lui appartenenti, e fra le quali figura anche la fa- 
mosa lettera presentata dai Crispi alla Commissione 
d'inchiesta. Nella querela del Fambri è compreso an- 
che l’ onorevole Crispi, al quale il Fambri vorrebbe ap- 
plicabile il caso previsto dall’articolo 418 del Codice 
penale toscano. Vedremo qual piega prenderà que- 
sta seconda fase' della dolorosa vertenza, e se si av- 
vererà la voce che il Procuratore del Re sia per 
chiedere alla Camerà facoltà di procedere contro iì 
deputato Crispi in base alla suddetta querela. 

Qualche giornale ha riferito la voce che il depu- 
tato Lobbia abbia rinunciato al suo grado di mag- 
giore nel corpo di Stato .Maggiore: .ma finora que- 
sta voce non ha ricevuto alcuna conferma. In quanto 
alle dicerie sparse. che fosse arrestato chi diceva a 
Civitacastellana,. chi- a Roma, l'individuo che ha 
tentato di pugnalarlo, pur troppo esse non erano 
che dicerie mancanti di qualsiasi base di verità. 

A Montecatini e’ è un vero congresso di diplo- 
matici che fanno corona al Conti, l'amico di Na- 
poleone. Dicono che trattino dei Cencilio Ecumepi- 
co! Questa volta la vocé pubblica ‘è abbastanza di- 
screta. Congratuliamoci col Concilio Ecumenico che 
dà agio ai diplomatici: di nascondere i loro segreti 
sotto le sue ali pietose! 

L’ Opinione continua. a combattere il ministero, il 
quale continua a non darsene per inteso il vero 
del mondo. Sempre più si è convinti che i Gpi- 
mione, in questi attacchi, esprime soltanto il’ pen- 
siero del suo direttore, ìl quale è un uomo politico, 
ma non di tale importanza da far tremare quelli 
che sono da lui attaccati. 

Comprenderete il perchè io non mi [dilunghi fia 
raccogliere altre notizie. Prima, di veramente impor- 
tanti non ve ne sono, è poi sarebbe inutile il ten- 
tare di distogliere l’ attenzione generale dal fatto 
che oggidì la preoccupa in modo affatto esclusivo. 
Oggi non c'è che la Commissione d’ inchiesta. Par- 
landogli di altre cose, il pubblico diventa un nuovo 
Sant Ermolao dirigendosi al quale 

«Era lo stesso come dire al muro » 





— Leggiamo nell’ Economista d’ Italia: 

Crediamo di sapere che nelle provincie lombarde 
e piemontesi, furono applicati circa 900 contatori 
meccanici, modello italiano, e che circa 700 del 
modello francese furono applicati in altre proviacie, 
sopratuito in Toscana e nell’ Umbria. 

Un certo numero: di. contatori fu pure spedito in 
Sicilia. o o È 

Contrariamente a quanto 'prevedevasi, ad una 
gran parte dei molini possono venire ‘applicati i 
contatori immedistamente ; «noi havvi che un ri- 
strettissimo numero di molini, per cui è necessario 
un piccolo accomodo preparatorio ; le spese occor- 
renti per tale lavoro preparatorio, sono minimissi- 
me, di circa tre franchi. 


GIORNALE DI UDINE: id 


Secondo rostre particolari informazioni, il pro-- 











blema moreanico: deî contatori sembra quindi fn 
nanzi risolto. ° 


— Leggiamo nella Nazione: 00 ‘> 


| commesso all'onorevole Fambri. 
varno ovo fu eseguito l'arresto. 


— Leggiamo nel Tempo: 


Veniamo assicurati che in seguito ad alcune mo 


mente l’appovazione del Parlamento. 


la convenzione Rubattino. RR 
.— Scrivono di Firenze alla Perseveranza:, 


missione d’inchiesta sieno terminati. Termineranno 
prosto ? Giova sperarlo. ° = 
Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
È Firenze, G..luglio. 


Commissione d’ inchiesta 
Seduta del 3 luglio. 


Pieri a Curzio. ; a 

Civintini aderisce, sebbene con dolore, per rispetto 

“al luogo e alla gravità della discussione. Quindi, 

‘dopo altra preghiera del’ Presidente, ritira anche 

"’’ offesa diretta: a' Curzio in Parlamento, riservan- 
dosi la questiòne esterna; 


“sere stato consùltato da' Fambri ia agosto sulla par- 


l° affare’ della‘ partecipazione. Circa la’ partita. .ta- 
bacchi senti da Balduino non essere il caso. -.. 
Tringalli dice che ebbe il milione da -Balduino, 


collocarlo al meglio, dopo venduto al Basevi dal 
Weill-Scott. Fu accreditato di 52 mila’ lire. Fino 
dal 4860 ha reso servizio al paese; quindi pensò. 
| di lavorare onestamente per suo conto, prendendo 


una posizione definitiva. Andò senza lettera o rac- . 


comandazione di alcuno a sollecitare con insistenza 


ed audacia Balduino, da cui sapeva dipendere la co- 


«sa, Parla delle.sue relazioni antecedenti. col Crispi, 
* del quale si duole. Ha fatto affari per. molti milioni 
còn ivarie case e' persone che cita, € polera natu- 
ralmenté lavorare per la Regia. Spiega come non 
fisse il‘’caso di distruggere le lettere. Smentisce 





alcune asserzioni di Crispi; dice che con lui. non .|' 


parlò mai di Regia. Sfida chiunque a citare un fatto 


suo disonesto. Ha sempre avuto intime relazioni, * 


inappuntabili circa a delicatezza, con Civinini' in 
ogni modo e luogo; Civinini non l’ ha mai racco- 


mandato per } affare della Regia che egli rivelò a . 


nessuno. Respinge ogni parola e relazione con.Cor-. 
nacchia, -del quale chiede che non gli si -parli oltre 


per suo, decoro. . Afferma di non poler sopportare; : 


magigiormenie le torture del processo che ha*da 
due mesi. È 

Sono letti documenti con cui ‘it Municipio di 
Siracusa, sua patria, gli dà incarichi di trat- 


tare varii alfari e cose di fiducia. (La seduta con-- 


tinua ). 
È ripresa la seduta 
Trinyalli, continuando la deposizione, contesta di 
aver detto a Fabrizi che le condizioni di Civinini 
erano migliorale o che questi avesse fatto guadagni. 
Casaretto fa varie obbiezioni sull’ operazione; 


insiste nel chiedere come mai Tringalli abbia potuto _ 


presso un banchiere riuscire coll’ audacia e coll’in- 
sistenza o con altri mezzi, mentré non era in re- 
lazione con Balduino, e lasciavansi prive di questa 
partecipazione tante rispettabili Case bancarie e per- 
sone in buon rapporto d’ amicizia con lui. . ° 

Il ‘testimonio dice che Balduino si lasciò ‘vincere 
e persuadere da lui, e di questo gran favore. gli è 
riconoscente; che conobbe Balduino presso {Crispi; 
che :prima la conoscienza era superficialissima, Teme 
ora che wogliasi, per invidia della sua fortuna, tro- 
vare una calunnia contro lui, cioè accusarlo di ave- 
re avito quella somma per il pretéso ajuto suo a 
Balduino a vincere una sua causa contro Weilî- 
Schott, quando era nell'ufficio di Crispi; dichiarava che 
non fu mai incaricato, echenontraltò cosa alcuna in 
quel argomento. Dà ragguagli su altri rapporti con 
Balduino. Domanda che diano chieste spiegazioni su 
alcune parolé dette da Crispi in suo favore, 

Basevi dà schiaramenti sulla compera da Tringal- 
li; comunica documenti circa la sua sostituzione. 
Non vi fu lettera lacerata: ma solo una corri. 
spondenza ‘per mutazione di forma. Reputa trop 
po elevato l’aggio pagato da lui. Appunta Balduino 
di leggerezza în alcuni att. si 

Saint Etrenne, 5. La vertenza tra gli 
operai e i direttori delle miniere sta per essere de- 
finitivamente accomodata. Dati 

Parigi, 3. L’ Imperatore ricevette ierì il de-. 
putato Buffet: s 

Assicurasi che dietro -alcupe divergenze insorte, 
alcani deputati della maggioranza che sottoscris- 
sero la domanda d’ interpellanza, ritireranno la loro 
firma 

Madrid, 5. Si fecero alcune dimostrazioni 











Il 3 corrente veniva arrestato Antonio Burei, “ 
contro il quale la giustizia procede, per Il furto 


Abbandonata Firenze, egli si era diretto a Li: 





ficazioni ottenute nella convenzione coll’Adriatico- 
Orientale, la Gionta, parlamentare emetterà un voto, 
“favorevole, e che in base a questo’ fatto il mini... | 
'’stero si mostrò disposto ‘ ad approvare Ja conven- 
| zione per decreto reale, salvo di chiedere posteriore 


Collo stesso decreto reale si ‘approverebbe pure |. 


Rispetto, alla eventualità’ di' una prossima ri 
convocazione del Parlamento, il Ministero non ha 
preso veruna deliberazione: e non potrebbe averla. 
presa. È d’uopo aspettare che i lavori della Com- 


——————————————m&6 


ul Presidente .fa istanza a Civinini, a, nome. della. 
Commissione, - di ritirare le parole ingiuriose dette. . 


Si sente il teste Zago di Venezia, che attesta es” 


tecipazione .e sulle offerte della vendita. . |. . : 
Fouig depone di avere consigliato Fambri nel- . 


come uomo d’ affari. Pregò Guastalla suo amico. a, 

















in ‘diversi pati della -Calalogna col grido: ‘biea la 
Repubblica federale. 0 01 È di 
Parfgl, 8. Stissera verrà. fitmato, l'atto d'ac- 
* comorlamento nella vertenza franco belga. ] 
Ilrenze, 8; Barbolini partito’ stamane. pei 
Costuntinopoli, Og gi è arri 
Pegioli. . 
Parigi, 6. 
.48 elezioni. . 
Il Conslitutiorinel 
duta la, nuova interpe! 
, tava 404; firme, 
: Londra, i; 
© discussione -del:. bill ‘sulla: Chiesa d’ Irland: 
l’‘emandomento : sull’ articolo. 29 e quindi 
1 “ tal 
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. Italiana :8*010? ‘ 56,80] * ‘564 

| VALORI. DIVERSI. feti bo 
Ferrovie. Lombardo: 525 : 


Obbligazioni : ;.5, dè 294,5=| 297:50 
«Férrovie. Roman noe 
«Obbligazioni »:: 


Ferrovie Vittorio. 
Obbligazioni, Ferrovie ‘Meri 
*[ Gambo, suli’ ;Itali 
..Credito, mobiliare:.fran 
Obbl. della Regia dei'taba. 
"Azioni, S 













“ie2| 
‘ 3,318) 
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: Consolidati ‘riglesi» [192 718 
na - FIRENZE, 5 luglio. 
6 “(liquidazione .): leti 
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3 "den. 103,255 ' Tabacchi 44 

Prestito' nazionale ‘79.95 ‘79.90 ‘ Azioni 

*692— ; 680. 

PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 

si L0)  G. GIUSSANI Condirettore i. 0. 

TT orario: della. ferrovia. 
ARR VI 2 È 















Ore 2.40 ant. |Ore:4.40.ant. Ore 2.10 ant./0 
3 40.—ant;} > 10,54avt/fl:a.}-8.902nt;}.» 
-» 1.48 pom,[:».9.20) 
i» 9.85 pom]: * 




















(Articolo comunicato) 
> * AMMAESTRARE GL’ IGNORANTI 
© opera buona” e. È 

« Nel -N.°21 ‘del: periodi 
+ ticolo. avente -il’-ti 












Al?’ autore dell’ articolo ‘no 
dermi, perchè ogni pers 
| quale significanza lettera 

neppur rispondo’ alle ‘pa 
mio discorso, perché‘ ciò il. povero “gi ‘non ha 
: fatto .per malizia, ma per: sola’. igiioranza: GP 1gn 
ranti non si: condannano, ma sì istruiscono, e comp: 
: fiscono, TH. mio discorso ‘« Sul Midicolo» fu 
inteso da chi ha Ja capacità ' d’ intendere quei temi .: 
che sono spetulalivi ‘e pratici ‘assieme,’ e*.di ciò vo. 
, contento. To rispondo: soltanto" per ‘avvertirio di certì 
spropositi,. the non. fanno troppo + onore. a ‘lui, :n8" 
‘ alla: Ditta del Giuseppe Brun, Ji quale è nel +’ 
progresso dei gamberi. Facciamo ;l'evvivà ai. gamberi! ‘. 

-.4. I padre::Ventura” not ‘era ‘gesuita. ‘Dimanda.al 

‘ Brun tuo direttore; ‘che - dovrebbe . sapere] 
dell’ autore’ dei -« Martiri‘di- Vienna. » 
2. Le lodi e'i-biasimi' del periodico P 
non operano isu' di ‘me, anzi accetto più: volentieri 
critiche e i: biasimi': della Ditta” Brun ‘che-‘le lodi, . 
* perchè le prime mi sono ‘onorifiche. ; 
©’ 3: Mai mi son fatto“difensore d 
: nità Caitolica » perciò a-m 
4. Se non conosci le ‘parolé: ‘lezionista, ' auditore, 
promotore, segno‘è*chiaro che ignori i ‘titoli ‘acca- 
demici. Domanda ‘alla-Ditta Brun, quantunque sia 

poco felice nel fare retto' uso dei vocabili, 3. 

è soltanto itzliano parlando . alla ' seconda” persona 

singolare. ll voî è gallicismo, ella e lei ‘spagnolismo,. : 

It Brun che ti rivede gli articoli e corregge, come 

trascurò di darti questa notizia? G. Gli avvisi della 

nostra socielì sono per te e. per la Ditta, B n 

roglifici di Egitio e di Messo, Finalme n da 

di ‘attendere al tuo negozio: dei: liquori e di petrolio, 

. e non perderti nel far dî coda agli altri' 6 travisare 

le parole delle persone che pensano prima di par- 

|, lare, Guarda dî non fate ‘la figura ‘che ifacevano i 

* commensali di' «don: Rodriga.: Molti. paesi hanoo il 

proprio don Rodrigo, ma non ‘vi. manca. qualche 
padre Cristoforo, che' sa ‘parlar. chiaro. quafido la 

necessità ‘il richiede 5 e 

Pordenone, '3 «luglio 1869. * n : 

IA Lopovico ab. Vuticevie 

*) Per questi articoli. la: Redaziane' non. asswme.altra 
responsabilità tranne quella voluta dalla Legge. 


vi e! Verità. Titoli ed Obbligazioni. 
eli bi i 
PRESTITO A _PREMJ| 
‘della Lia di Bari delle Puglie 
Vedî Programma in 4a ‘pagina. 


Tispondo per. dife 
di Pordenone conosce 

tale: egli si abbia‘; 
gli .iravisa. il 
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- ANNUNZI ED ATTI 


—————————_.M n 


ATTI UFFIZIALI 


N. 470... PRRZA 
BEGNO D’ITALIA 
. Provincia del Friuli Distret. dì Tolmezz 
EI Municipio di Paularo 
AVVISA: 

4. Che nel giorno 14 luglio anno cor. 
alle ore 44 iant. avrà ‘luogo . nell’ ufficio 
Municipale di » Paularo ‘un'asta ‘per la 
vendita delle piante d’ abete. sottodescrit- 
te, autorizzata dalla Nota: Prefettizia 23 
giugno a. c. n. 44383, < 

Piante abete n. 500 dirca da oncie 

XXVI al prezzo medio unitario per ogni 
pianta di -L. 22,42 — Piarite abete n. 
1500 circa da oncie XV al prezzo me- 
dio unitario per ogni pianta di -L. 43, 27 


9 . 


«— Piante abete n. 18082 circa da on- | 
cie XI al prezzo medio unitario per’ 


«ogni pianta di L. 7,67 — Piante abete 
circaida oncie X il cui numeso é tut- 
tòra indeterminato di L. 8,66; . 
2. Che Asta sarà aperta sui dati di 
«stima suindicati, che offrirebbero un 
totale approssiniativo importo di. ‘lire 
4172600, 00, ù ” ! 
3. Che P Asta sarà tenuta sotto la’ 
Presidenza el R. Commissario Distret 
tuale ‘di Tolmezzo col metodo delia can- 
dela vergine e giusta le norme tracciate 
* dal Regolamento 3 novembre 1867 nu- 
mero 4030, vu 

. 4. Che l’ aggiudicaziono definitiva .se- 
guirà dopo l’espiro dei termini fatali, 
che saranno fatti conoscere con-altro av-. 


* + ‘viso, restando iritanto' vincolato: it- deli» 


‘heratario con'la sua ultima’ migliore. 
offerta. ©» fg 
5. Che ciascun aspirante all’.atto del. 
Pofferta dovrà fare. il deposito di lire 
47260, 00, il qual deposito verrà. resti- 
tuito all'atto della stipulazione del re- 
lativo. contratto. . n 
6. Che essendo caduta’ deserta per 
mancanza di offerenti .l’ Asta per la ven- 
‘ dita.delle piante suddescritte stata in. 
“ detta con Avviso 40 maggio 1869. n, 398 
‘.. di questo Municipio, .il Consiglio Comu- 
nale di Paularo deliberò in' vantaggio 
‘« dell'impresa alcune. modificazioni alle 
condizioni portate dal Quaderno d’oneri 
per l’Appalto, di cui trattasi, le quali 
modilicazioni vennero tutte superiormen-, 
te approvate; 0 ui ii il 
7. Che i capitolì normali dell'appalto, 
«come sopra modificati, «sono. fin. d’ ora 
ostensibili achiunque' presso, it Municipio 
‘suddetto durante l’ orario, d’ ufficio. 
. Dal Municipio ‘di Paularo 
. li 28 Giugno 1869. 
‘© Hl Sindaco < 
D. Lsnassi 
N.B. Si avverte il pubblico che 1’ Asta 
' sarà aperta impreteribilmante . all’ ora 
suindicata. n d 
N. 442% — pote e AS 
. © REGNO D’ ITALIA . Di 
Prov. di Udine Distr. e Com, di Palmanova 
. Avviso. È . 
Viene. portato a' pubblica ‘conoscenza 
‘ che il terinine utile per la presentazione 
delle istanze di concorso ai due posti 
di Medico Condotto ‘di questo Comune, 
‘ sul quale versava 1 avviso 3 aprile p. p. - 
‘n. 690 venne prorogata” a tutto 34 ]u- 
glio p.-v. 2 : 
Palmanova, 30 giugno 4869. 
cei © I Sindsco . 


G B. Boccardini 





D.r DE Biasio. 

















- N, 4188 i I 
+ MUNICIPIO 
DEL COMUNE DI PORDENONE 


Andata deserta per muncanza di of- 
ferenti l'asta oggi espirata per l' appalto 
del Dazio Comunale per |’ anno 4870. 

° Si rende noto 
che nel giorno di venerdì 10 settembre 
p. v. alle ore 12 merid. sarà tenuto al- 
? indicato effetto iù questa sala Muni- 
cipale ‘un secondo esperimento verso le 
condizioni portate dal precedente avviso 
44 corr, n. 4326; fatta però avvertenza 
che dagli articoh soggetti a Dazio va 
escluso l’aceto che per equivoco venne 
compreso nella tariffa annessa all’ avviso 
connato; 

Pordenone il 30 giugno 1869. 

- It Sindaco : 
Vi Canpiani 





N. 992 Cat. vu. : 1 
REGNO. D’ ITALIA 


Provincia di Udine —Distretto di Sacile 


GIUNTA MUNICIPALE DI POLCENIGO 
; AVVISO. 


In seguito alla' deliberazione 9 mag- 
gio p. p. del Consiglio Comunale, viene 
aperto il concorso per il posto di Mae- 
«stro ‘di terza classe ‘in queste scuole 
elementari inaggiori ed eventualmente 
per quello di risulti di classe 4.a e 2a 
‘4. H concorso sarà aperto a tutto îl 
‘20, agosto 4869 p. v., e gli aspiranti 
dovranno pròdurre al Protocollo Muni- 
cipale entro it suddetto termine, ?’ istan- 
za. di concorso corredata dei seguenti 
documenti, e dichiarante l’ aspiro, o me- 
no al posto di risulta. 

@ Patente: d’ idoneità all’ insegnamento; 
“giusta il prescritto ‘dall’ art. 328 della 
legge ‘italiana 13 novembre 1859 sul-' 
P istruzione pubblica; * 

d Attestato di nascita provante |’ età vo- 
luta dall’'‘art. 334 della suddetta legge; 

c Fedina politina; ° 

d Fedina criminale; 


| 6 Certificato dì moralità rilasciato dal 


. Sindaco del luogo di residenza; 

f Attestato di sana costituzione fisica; 

g Tutti gli altri documenti provanti gli 
studii percorsi e ’ istruzione prestata: 

2. AI posto di Maestro di terza classe 
và annesso lo' stipendio di'annue lire 
900, ed a-quello di classe: 4.a e 2.a lo 
stipendio di annue lire 700, 

3, La nomina sarà fatta dal Consiglio 
Comunale in conformità alla legge sulla 
Pubblica ‘Istruzione suindicata, ed alle 
condizioni per la‘ durata stabilite dal- 
l'art. ‘333 della legge medesima; con 
I obbligo ai Macstri dimpartire 1’ inse- 
guamento agli adulti nelle scuole serali 
d’ inverno e festive nell’ estate giusta il 
regolamento scolastico Municipale. 

Dalla Residenza Municipale 

-. Polcenigo il 1° luglio 1869. 


: Il Sindaco 
Porceniao Co, D.r: Giacomo 
. _ ._ Assessori 
G. B. Zaro 


Pietro Dr Quaglia 
Giuseppe Cevrioni 


Il Segretario 
Francesco: Ferro. 





2 ATTI GIUDIZIARI 































__SIORNALE DI UDINE 


G 


sto avv. Dt Angelo Talottì, per effetto 
della intimazione ai medesimo della sen- 
tenza contumaciale 20 maggio a. p. n 
4824, con cui fu condannata a pagare 
ontro giorni 14 it | 4345 coll inte- 
resse del 4 0jg da 27 marzo 1808 a 
saldo specifica in affari farensi, ed it, | 
410,50 di spese di lite. 

Incomberà - pertanto ad essa Bornancin 
di munire il deputatole Curatore delle 1 
necessarie istruzioni per lo credula di- 
fesì, oppure volendo di nominare e far 
conoscere al Giudizio -un' altro di lei 
Procuratore, mentre in difetto dovreb- 
besi ascrivere a se medesima lo conse. 
guenze della propria inazione. 

Locchè si pubblichi mediante aflissione 
ali’ albo el inserzione triplice nel Gior- 
nale di Udine. 


Dalla R. ‘Pretura 
Pordenone, 412 giugno 1869. I 


UDIZIA 








re re i 





AVVISO. 


Si acceltano salteserizioni alli CANTONI Originarj annvat; | 
Giapponesi della Sacietà Biccotogica Fiorentina giusta il Programma {4 È; 
Giugno p. p. ° i 
Il rappresentante per la Provincia del Friyj; È 


ANTONIO DE MARCO 
Contrada del Sale N. 66% rosso, 


Tocca eee——=—=—#_—e=eteWec&4 


ssociazione 


BACOLOGICA MILANESE 


Lattuada Francesco e Soci 
MILANO a 

Via Monte Pietà N. 10 Casa — Lattuada, al: 
Solamente dalle più accreditate provincie 
giapponesi s’° importeranno cartoni seme bachi 


Per il R. Pretore L’Agg. per la coltivazione 1870. 













Dauta Costa, ANTICIPAZIONE lire 6 (sei) per Cartone, saldo alla consegna. 
Flora. Le sottoscrizioni si ricevono presso gl’ Incaricali nei principali paesi e in 
Udine sig. G. N. Orel, Speditore, Cividale sig. Luigi Spezzotti Negoziante. i 
Gemona sig. Francesco di Francesco Stroili. Palmanova Paolo Bal. 
larini, Tintore. 7 è i 
a 2 en La sottoscrizione si chiude col 31 Luglio 1869. i 
S£s TE ERE RO VR 
ci TS È B ha 
> = S56. È Ss ale 
e v Ca = “2 def var 
s isti sf FARMACIA >g£ REAL E tuz 
3 a 0.4 © 4 
2° il EEE PIANERI 7 e MAURO poi 
2 « îaR5sla 28 ANNI DI SUCCESSO . ven 
ta .55 2505 1 sist 
m ì ona PILLOLE ANTIEMORROIDALI he 
& 3 sS87°.d scor 
is 12”, 3 ES ga 8 E PURGA TIVE prin 
° # IZ 32 ES SIE 2 del celebre Prof. ‘por 
2 È ps $ SES so GIACOMEINI DI PADOVA DE 
“= = S 
© È 552 E È | che sé prepara e si vende eselusivamente nella sud que 
wi S è 5 =D E prep di $ 
af è S8220 è è | detta-Farmacia all’ università in Padova. Se 
- » SES al 
© Si 5° 82 Ss S Migliaia di guarigioni fanno giusta prova dell’ efficacia di questo porleutoso der 
2 Z28SS£ 8! guarig 5 1060 ill ‘essa 
(adi s 8 2325 e rimedio. Oltre essere sovrano nelle Affezioni emorroidali sì interne che esterne giova star 
Pg = a= s%®e È S | mirabilmente in tutte le malattie nervose, nella gastroenterite ecc. ecc. Vedi 1 opu È ran: 
5 ee sE ZL SE 2-4 | scolo che si dispensa gratis. i viol 
Fi SEE VSS Onde evitare le contraffazioni ed impudenti imitazioni e garantire i pazienti Bf _ Ass 
S è SS5.0 Sta - È 1 nno È ; 
‘€ fn a 2 8.5 BT fiduciosi, queste Pillole si vendono in /facons bleus portanti il nome di Giacomini JJogi: 
2 -- no 2 E 2 SE rilevato in vetro. «abb 
2 e - sz 5 5.5 La ditta PIANERI e MAURO onde esser utile a tutte le classi ha deliberato “ Î 
na e, = si 8 © EST di venderne anche poste in piccole scatole da 42 pillole al modico prezzo di soldi ®4. È 
e n 88 Fabbricazione in adova da Pianeri e Mauro Farmacia Reale all’ Univer- 
3 & 2955,05 sità. Depositi in Wdine da Filippuzzi, Commessatti, e Fabris. Tolmezzo di 
S fi t SI2SZO Chiussi, e Filippuzzi. Palma da Murni, e Martinuzzi. Cividale da Tonini. || 
& è 3° 55 Portogruaro da Malipiero. S. Vito da Simoni. Latisana da Berti. | 
5 g5055385 Conegliano da Busidli. Pordenone da Marini e Varaschini. Belluno || 
i 288 CE da Zanon. Treviso da Zanetti, e Milioni. i 











PRESTITO BARI! 


La Città di Bari delle Puglie è la più popolosa e la più ricca dopo Napoli di tutte le Città dell’antico Regno al di quà del Faro. 
AI 10 Luglio 1868 avrà luogo la prima estrazione 


di detto Prestito composto del capitale di move Mililioni rimborsabile in 


27 MILIONI 350,000 LIRE 
. approvato con Decreto Reale AÎ ciupoo Hvar ida sa do 
000 igazioni iS L. 100- pagabili in sole - rimborsabili in L. @5@ mediante Estrazion 
90. Obbligazioni emesse a nai pi OO PRES 


da Lire 500,000-300,000-150,000-100,000-70,000-60,000-50,000-45,000,-40,000- 
25,000-10,000--5,000 ed altri minori pagamenti in valuta legale corrente nello Stato. 


Vendita di 42,000 Obbligazioni Originali 


mediante emissione di TITOLI INFERNALE da sole Lire cinque ital. cadauno RI 
i quali concorrono a tutti i Premj e Rimborsi destinati all’ Estrazione del 10 luglio suddetto come le stesse Obbligazioni 
sulle quali vengono emessi. — Resta poi in facoltà del compratore di rendere valevoli detti titoli per tutte le successive 
Estrazioni coi rinnovarli per otto volte consecutive, e cioè fre mensili da L. 3 cadauna e cinque trimestrali da L. 15 cadauna 
e precisamente come viene spiegato nel relativo Programma. 








Il Segretario. N. 13320 o 3 All’ ultimo versamento verranno consegnate le Obbligazioni originali ossia definitive. 
- Bordignani 7 da notarsì che per |’ MH nn Sn di gigio 
i Ln A i sd 2,000=1,000= im Di Di) em stati 
ì 5 o di ir a 9 aa Aia «i -dîste 
ira è asgnto ih i rn premo di ie [DOJ0D ine. dl 
i an ca Losi > Edi i Specialità di questo Prestito. n o 0 a 
NAME. 4 SA BENT) SU in ti Le Obbligazioni essendo in totale limitate al numero di sole SO mila, presentano perciò maggiori probabilità al con te 
MUNICIPIO DI LIGOSULLO - tonio. di Pantiani uimento dei Premii, i quali elevandosi al numero di ben 30 mila, incontestabilmente superano di molto il quantitativo di che 
i Manazzone fu An nico. | & i aa 
| Avviso di' Concorso. . Si pubblichi. come di metodo ed in da Al tbligizione in seguito alle Estrazioni (fissato in L. 85 per ogni Obbligazione) non le esclude poi i da 
A tutto 34 luglio 4869 è aperto il | Pantianico. Pri : Urb: i . dal concorrere ripetutamente a tutti i 30 mila presi, poichè ognuna di esse corre — in forza “i nuovo mecamiemo an Belen 
0 1 posto di Segretario Munici va: giogno 1869. cui fu basato il relativo Pinno — di an positivo e pian Turano _R sorte = DITE o Pifet a a n 
SOanotea di NO ie È na " 5 zioni, Ogni Obbligazioni può quindi guadagnare per effetto delle combinazioni del Piano precitato, non n ande 
«pale coll’ annuo -stipendio di: it. 1, 500 ‘a ' ‘Il Giud. Dirig. parecchi fra i Premi di ogni singola Estrazione, e quindi può essere favorita da un numero inde Sale 
pagabile mensilmente in rate postecipate. i L " . | terminato di Premi nel corso delle 18@ Estrazioni ù nta sitivo di al 
Gli aspiranti dovraino corredare le GYADINA: Per apprezzare sempre più l’ utilità delle Obbligazioni di questo Prestito basta prendere in considerazione il fatto positivi i ni 
loro istanze dei documenti voluti dalla P. Baletti. che le medesime continuano — anche” dopo sortite con rimborso o premio —a concorrere egualmente e sempre or 
legge. 0. : do a tutte le successive estrazioni, conservando per tel modo ancora un valore reale, cioè quello della grande probabilità di De pt 
La nomina è di spettanza dal. Consi- pa dagnare altri e diversi premii. — Per questa combinazione adunque - estranea agli altri Prestiti - ben a ragione si può se pedis 
glio Comunale. i ; N. 6732 . 2°. | che le Obbligazioni di quelto della Citlà di Bari rappresentano un doppio capitale, l'uno positivo nel rimborso dì L. #59; alme 
Ligotull Ti È lglio 1080 EDITTO VAIO apprese pe rm siii La leriealio Dirisio Jia pe 
Il Sindaco... Si notifica a Maria Bornancin: 98dova Le OBBLIGAZIONI ORIGINALI si vendono a Lire 88. den si si 
. Gionpatiista. Mono, De Paoli che sulla istanza pari numero Per l’ acquisto di Titoli Interinali e delle Obbligazioni dirigersi : altro: 
i Assessori i © dell’ avv. D.r Lorenzo. Bianchi di qui, FRANCESCO COMPAGNONI BANCO DI PRESTITI, GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 8 £ 10- ? 
Gli Ass :? | INMILANO PRESSO LA DITTA loro 
Giovanni Graigher venne cad essa indicata assente e d' i- In UDINE presso i signori Peressini c Mazzaroli, c Morandini e Balloe. vado 
Gio. Morocutti. . gnota dimora deputato in Curatore que- ULTIMI GIORNI 1 Repu 
È A ‘FFF‘‘‘‘‘‘—1le|el: 7VWWoàT Tezze = —eeTe=rnr YEN eee TeeeleeemTet, «ad ini 
. sai Udine, Tip. Jacob e Colmegna “ ‘1g 





